
 

 

 
DOCUMENTO PROGRAMMATICO ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE REGIONALE TAM 

Periodo di riferimento 2012 - 2014 
 

 
Il presente documento ha lo scopo di illustrare le finalità e gli obiettivi generali che la nuova 
Commissione Regionale TAM del Veneto intende portare avanti nel periodo di durata della stessa cioè 
nel periodo 2012 – 2014. 
Le attività della CRTAM si ispireranno ovviamente agli indirizzi generali indicati all’art.1 dello statuto 
del CAI e nei documenti programmatici, in particolare le funzioni operative ad essa attribuite tratteranno i 
seguenti punti: 

 Consulenza verso il CDR Veneto 
 Formazione interna ed esterna 
 Sensibilizzazione ed educazione ambientale 
 Vigilanza e segnalazione su problematiche emergenti 
 Studio, redazione di documenti e progetti 
 Indirizzo alle commissioni regionali e sezionali 
 Rappresentanza e collegamento (su delega) negli enti, nelle aree protette e presso altre 

associazioni 
 Attività automonitoring su VIA, VAS, VINCA 
 Gestione e controllo amministrativo per ORTAM veneti. 

 
La Commissione a seguito delle elezioni avvenute in Assemblea dei Delegati Veneti del 12 novembre 
2011 si avvale di sei componenti di seguito elencati con le rispettive cariche assegnate in occasione della 
prima riunione avvenuta a Mestre in data 17 dicembre 2011: 
 
SIMONE PAPUZZI    Presidente 
BARBARA RODEGHIERO   Vice Presidente 
MARIA GRAZIA BRUSEGAN   Segretario 
GUIDO FURLAN    Tesoriere 
MASSIMO COLLAVO   altro componente 
GIORGIO DALLA COSTA   altro componente 
 
Oltre ai sei componenti veri e propri la Commissione intende avvalersi della collaborazione di altri 
operatori ed esperte di tematiche ambientali. Parteciperanno ai lavori di commissione i seguenti 
collaboratori: 
 
FRANCESCA VETTORELLO (ONTAM) 
ANTONIO SARZETTO (ONTAM) 
FIORELLA BELLIO 
PAOLO FAVARO 
 
Nello specifico la Commissione Veneta TAM per il prossimo triennio intende adempiere ai punti di 
seguito riportati e ritenuti di maggior rilievo e cogenza, ferme restando eventuali altre attività che si 
rendessero necessarie per attuare le politiche ambientali del CAI Regionale: 



 

 

 
Riunioni di commissione 

I componenti si riuniranno di regola presso la sede del CAI di Mestre; si prevede di garantire almeno n.3 
riunioni all’anno salvo ulteriori incontri dettati da necessità. Per aumentare le possibilità di scambio di 
informazioni, condivisione dei problemi, discussioni varie e al tempo stesso ridurre spese e tempi si 
provvederà a mettere in piedi incontri sistematici attraverso strumenti informativi tipo video-conferenza, 
oltre al consueto e fondamentale scambio di informazioni mediante posta elettronica. 
 

Formazione interna ed esterna 
La CRTAM Veneta intende organizzare nei prossimi tre anni altrettanti corsi di formazione per nuovi 
Operatori Regionali TAM avvalendosi della collaborazione delle Commissioni Regionali appartenenti ai 
gruppi regionali Friuli-Venezia-Giulia ed Emilia-Romagna.  
La formula sarà quella dei tre corsi in tre regioni, ovvero ogni anno una commissione porterà avanti 
l’organizzazione del proprio corso con sede nel rispettivo ambito territoriale regionale ma aperto anche ai 
soci delle altre regioni contermini. I corsi si intenderanno validi anche per l’aggiornamento annuale dei 
titolati (sarà in questo caso sufficiente la partecipazione alla fase finale del corso). 

Nell’anno 2012 si considera prioritaria l’organizzazione di un corso per operatori in Friuli Venezia Giulia 
sotto la responsabilità del gruppo regionale CAI-TAM e dove la CRTAM Veneta farà da supporto 
organizzativo del corso. 
Nell’anno 2013 sarà il momento del corso in Veneto e a seguire nel 2014 in Emilia Romagna. I 
programmi dei corsi saranno definiti al momento opportuno. 
 

Sensibilizzazione ed educazione ambientale 
Per una migliore visibilità verso il mondo TAM e il corpo sociale tutto si ritiene doveroso aggiornare 
costantemente il nostro sito internet sia nazionale che regionale. Il sito stesso sarà anche arricchito da 
nuove pagine dove non solo si inseriranno notizie di attualità ma si metterà in condivisione nuovi 
documenti, l’elenco aggiornato degli operatori, un data-base con le emergenze in atto (probabilmente 
anche a base cartografica) e un calendario degli eventi dell’anno. Sarà predisposta anche una scheda tipo 
da scaricare dal sito a servizio degli operatori TAM e dei soci CAI per l’effettuazione di segnalazioni sul 
territorio. 
A tutto questo si deve aggiungere anche il sito di Vivere l’Ambiente che rappresenta una realtà 
consolidata in Veneto e che sotto la regia dalla CRTAM lavora per portare avanti essenzialmente le 
attività di educazione ambientale. Per il 2012 il tema da trattare sarà la Letteratura di Montagna. 

Per sensibilizzare più da vicino i soci e le sue sezioni si organizzeranno incontri con i presidenti delle 
sezioni di montagna in particolare dell’area bellunese e veronese a partire già dall’anno 2012. 

Infine in occasione dell’Assemblea dei Delegati di autunno 2012 si chiederà di avere uno spazio 
all’interno del quale poter illustrare l’operatività che ha e deve avere la TAM all’interno del Gruppo 
Regionale CAI al fine di sensibilizzare i delegati e le loro sezioni. 



 

 

 
Vigilanza e segnalazione su problematiche emergenti 

Attività essenziale della commissione e di tutti gli operatori TAM dovrà essere quella di monitoraggio o 
come si dice spesso “sentinella” per la montagna; tutelare significa essenzialmente essere tempestivi nel 
segnalare, denunciare e possibilmente bloccare ogni scempio ed ogni effetto negativo che l’uomo molto 
spesso provoca all’ambiente montano. Per fare ciò si dovrà utilizzare al meglio le risorse umane a 
disposizione in particolare quelle costituite dagli operatori che sono dislocati nelle diverse aree regionali. 
Obiettivo quindi sarà incrementare il coinvolgimento e la collaborazione di tutti questi titolati. 

Le zone di maggior criticità in questo momento risultano essere chiaramente le Dolomiti dove, dopo la 
proclamazione a patrimonio UNESCO, bisognerà vigilare sugli interventi speculativi che i vari addetti ai 
lavori ed operatori del settore potrebbero mettere in atto trasformando questo riconoscimento in 
operazioni di marketing a scapito dell’ambiente ed del territorio. Le minacce in atto sono molte dai nuovi 
progetti sciistici derivanti dal Piano Neve, alle nuove infrastrutture stradali già in fase di progetto 
(Valdastico Nord, prolungamento A27), con un’attenzione particolare alle future politiche di gestione 
della Foresta del Consiglio e alla speculazione legata al microidroelettrico soprattutto del bellunese. 
 

Studio, redazione di documenti e progetti 
Al momento non ci sono incarichi per specifici progetti da portare avanti, resta tuttavia l’intenzione di 
elaborare un documento che esamini l’impatto dato dall’uso delle mountain-bike in montagna anche alla 
luce della nascita del gruppo di ciclo-escursionismo all’interno del CAI. 
La commissione è intenzionata a collaborare con Mountain Wilderness per la stesura di un 
documento/studio atto a candidare la Foresta del Consiglio quale sito UNESCO.  
Si ritiene infine doverosa la partecipazione del CAI e della CRTAM alla condivisione ed eventualmente 
alla fattiva collaborazione per la stesura dei Piani di Gestione dei siti UNESCO delle Dolomiti; questo 
potrà essere fatto solo creando un efficace dialogo con la Fondazione Dolomiti Unesco. 
 

Indirizzo alle commissioni regionali e sezionali 
Essendo questo un organo tecnico trasversale, si cercherà da subito di attivarsi per chiedere la 
collaborazione delle altre commissioni regionali (alpinismo, escursionismo, alpinismo giovanile, comitato 
scientifico) ed eventualmente delle scuole sezionali affinché si inseriscano d’obbligo all’interno dei corsi 
di formazione ed aggiornamento di competenza lezioni di tutela ambiente montano come previsto già dal 
Regolamento UNICAI. 
La Commissione in proposito sta rivedendo i propri format predisposti per la didattica al fine di 
aggiornarli con le ultime novità legislative e con le ultime indicazioni provenienti dalla sede centrale CAI 
(documenti programmatici, congressi, delibere del Direttivo Centrale). 
 

Comunicazione su stampa sociale 
Dall’anno 2012 in occasione del riordino della stampa sociale, che prevede lo “scarpone” solamente on-
line e la “Rivista” del CAI come periodico mensile con distribuzione oltre che ai soci anche a mezzo 
edicola, alla TAM in generale sarà assegnato uno spazio/rubrica dove poter pubblicare articoli o piccoli 
contenuti tecnico-scientifici pertinenti alla nostra attività. Anche la CRTAM sarà chiamata a fare la sua 
parte, pertanto dai prossimi mesi si inizierà a lavorare anche su questo fronte. 



 

 

 
Rappresentanza e collegamento (su delega) negli enti, nelle aree protette e presso altre associazioni 

La Commissione ha un collegamento preferenziale con l’ente Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi grazie 
alla recente nomina di un nostro componente (Massimo Collavo) quale membro del Consiglio Direttivo 
del Parco; pertanto si continuerà a monitorare l’evolversi delle politiche di gestione di questa importante 
area protetta veneta. 
Come di consuetudine si seguiranno i lavori svolti dalle commissioni consigliari e dalla Giunta Regionale 
Veneta attraverso i nostri referenti di CDR per monitorare l’evolversi degli strumenti normativi e 
legislativi afferenti le aree montane al fine di formulare osservazioni, pareri ed emendamenti tempestivi 
alle stesse.  
In questo primo periodo si darà maggiore attenzione al disegno di Legge Regionale n.180/2011 relativo 
allo “Sviluppo sostenibile e innovativo della montagna” e al progetto di Legge Regionale “Disciplina del 
volo alpino ai fini della tutela ambientale”. 
Continuerà inoltre il monitoraggio del Falco Pellegrino insieme a LIPU ed Ente Parco nel Parco 
Regionale dei Colli Euganei ed in particolare presso il sito di Rocca Pendice in corrispondenza della 
falesia usata per arrampicata sportiva. 
 

Attività automonitoring su VIA, VAS, VINCA 
Quando possibile si cercherà di analizzare i progetti di opere ed infrastrutture ritenute di grande impatto 
ambientale in grado di minacciare fortemente le nostre montagne. 

Al momento l’attenzione sarà rivolta al progetto di prolungamento dell’autostrada A27 verso nord e del 
prolungamento dell’autostrada A31 Valdastico Nord che dovrebbe raccordarsi con l’A22 all’altezza di 
Rovereto. La Commissione cercherà di dare il proprio contributo al CDR attraverso osservazioni ai 
progetti. 
 

Gestione e controllo amministrativo per ORTAM veneti 
Come già indicato nei punti sopra, si cercherà di garantire più possibile una efficiente ed efficace rete tra 
gli operatori TAM soprattutto regionali al fine di spronarli a dare un contributo sempre più proficuo e 
costruttivo alla famiglia TAM. Si concluderà la fase di distribuzione dei libretti UNICAI e si procederà 
alla completa vidimazione degli stessi in tempi rapidi. 
 

Consulenze esterne 

Per rendere l’azione della Commissione più efficace, tempestiva e tecnicamente valida possibile si ritiene 
opportuno, qualora non siano in grado di intervenire i componenti di commissione e/o gli operatori 
regionali e nazionali, dotarsi di figure professionali preparate e qualificate per analizzare singoli problemi 
o progetti e redigere opportune osservazioni e pareri tecnici a titolo possibilmente gratuito. 
Per attuare questo la commissione si impegna a costituire un elenco di “consulenti esterni” dotati di 
specifiche competenze quali ingegneri ambientali, geologi, avvocati, giuristi, naturalisti, biologi, forestali 
giornalisti, comunicatori, formatori e quant’altro ritenuto adeguato per l’incarico. 



 

 

 
Assegnazione degli incarichi 

 
Concludendo, per una gestione efficace ed efficiente delle diverse attività programmate dalla 
Commissione si ritiene di assegnare a ciascun componente e collaboratore specifiche funzioni e relative 
attività di lavoro in base alla disponibilità, all’attitudine e al ruolo ricoperto.  
Si riporta di seguito in tabella gli incarichi assegnati ad ognuno: 
 

Nominativo Incarichi assegnati 

SIMONE PAPUZZI 

Rappresentanza CRTAM, convocazione riunioni, comunicazioni 
ufficiali a nome della CRTAM, coordinamento gruppi di lavoro, 
collaborazione per analisi documenti e pareri su progetti VIA, VAS, 
VINCA, analisi delle normative in campo ambientale, contatti con GR 
CAI Veneto, CCTAM, associazioni ambientaliste ed enti, elaborazione 
mappa cartografica con criticità ambientali per sito internet, 
collaborazione per incontri divulgativi e lezioni TAM, organizzazione 
spazio TAM nell’Assemblea Delegati di autunno 2012 a Rovigo. 

BARBARA RODEGHIERO 

Vice-Presidenza, segnalazione delle criticità e monitoraggio dei nuovi 
progetti sull’area dell’Altopiano di Asiago, collaborazione per analisi 
documenti e pareri su progetti VIA, VAS, VINCA, collaborazione per 
incontri divulgativi e lezioni TAM.  

MASSIMO COLLAVO 

Collaborazione per analisi documenti e pareri su progetti VIA, VAS e 
VINCA, analisi delle normative in campo ambientale, contatti con GR 
CAI Veneto, associazioni ambientaliste ed enti, referente per le 
questioni con PNDB, rapporti con sezioni CAI Belluno, coordinatore 
per la stesura elenco consulenti CRTAM 

MARIA GRAZIA 
BRUSEGAN 

Operazioni di segreteria CRTAM, redazione verbali di riunione, 
organizzazione programmi di Vivere l’Ambiente, collaborazione per 
incontri divulgativi e lezioni TAM, rapporti con sezioni CAI 
Veneziane, pareri e supporto nella redazione delle osservazioni su 
progetti e documenti vari. 

GUIDO FURLAN 

Gestione tesoreria CRTAM, organizzazione programmi di Vivere 
l’Ambiente, collaborazione per incontri divulgativi e lezioni TAM, 
rapporti con sezioni CAI Veneziane, pareri e supporto nella redazione 
delle osservazioni su progetti e documenti vari, gestione sito internet 
nazionale e miglioramento del sito esistente regionale, tenuta albo 
regionale titolati TAM. 

GIORGIO DALLA COSTA 

Collaborazione per incontri divulgativi e lezioni TAM, rapporti con 
sezioni CAI Vicenza e Verona, pareri e supporto nella redazione delle 
osservazioni su progetti e documenti vari, collaborazione per 
osservazioni legge eliturismo. 



 

 

 
 

Nominativo Incarichi assegnati 

ANTONIO SARZETTO 

Collaborazione per incontri divulgativi e lezioni TAM, rapporti con 
sezioni CAI Treviso, pareri e supporto nella redazione delle 
osservazioni su progetti e documenti vari, elaborazione lezione TAM 
di base comune, rapporti con CCTAM. 

FRANCESCA 
VETTORELLO 

Collaborazione per incontri divulgativi e lezioni TAM, rapporti con 
sezioni CAI Treviso, pareri e supporto nella redazione delle 
osservazioni su progetti e documenti vari, elaborazione lezione TAM 
di base comune, rapporti con CCTAM. 

FIORELLA BELLIO 

Supporto alla segreteria CRTAM, collaborazione per incontri 
divulgativi presso sezioni CAI, rapporti con sezioni CAI Treviso e 
Venezia, pareri e supporto nella redazione delle osservazioni su 
progetti e documenti vari, partecipazione alle discussioni in 
commissione. 

PAOLO FAVARO 

Collaborazione per incontri divulgativi presso sezioni CAI, rapporti 
con soci delle sezioni, pareri e supporto nella redazione delle 
osservazioni su progetti e documenti vari, partecipazione alle 
discussioni in commissione. 

 
Ringrazio per la disponibilità di tutto il gruppo TAM regionale e per la fiducia nei confronti del 
sottoscritto, con l’augurio di un proficuo triennio di lavoro. 
 
 
Data 2 gennaio 2012 
 
 
 

Il Presidente  
Commissione TAM Veneto 
Simone Papuzzi 


